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COMUNICARE LA 
VALUTAZIONE
...RELAZIONE OLTRE CHE 

VALUTAZIONE



 Bachelor di insegnamento per il livello scuola elementare 

nel giugno 2022

 Formazione improntata sul Piano di Studio della scuola 

ticinese (2015)  approccio per competenze 

 Tesi Bachelor sull’autovalutazione 

 «Scrittori si nasce o si diventa?, Come incrementare la 

consapevolezza nella redazione di testi attraverso 

l’autovalutazione»

 Primo anno d’insegnamento in una pluriclasse della 

Media/Bassa Leventina

 Piena entrata nel mondo del lavoro e prima reale 

percezione dell’importante ruolo e valore della valutazione 

e della sua comunicazione  



 La valutazione fa capo ad un linguaggio tecnico e complesso: occorre dunque 

semplificare senza banalizzare i contenuti della comunicazione per condividerne il 

più possibile i significati con famiglie e allieve/i. Ma come rendere efficace e 

coerente con l’impostazione di una valutazione per competenze i momenti di 

interazione con genitori e allieve/i? 

Proposta di STRUMENTI, APPROCCI e LESSICO che meglio si accordano 

con un’interazione comunicativa efficace



 La valutazione delle competenze 

differisce dalla sola verifica di 

conoscenze o abilità, ma si 

osservano in situazioni definite 

«complesse». 

 Il momento valutativo è visto come 

l’apprezzamento del percorso 

apprenditivo e dei suoi risultati.

PdS 2015, p.24

Il giudizio si tramuta in una sintesi interpretativa di un 

insieme di dati documentali di natura diversa (prestazioni, 

osservazioni, autovalutazioni)  

relazione tra processi e prodotti 

dell’apprendimento

PdS 2015, p.86



DIVIENE DI FONDAMENTALE IMPORTANZA 
COSTRUIRE UNA COMUNICAZIONE EFFICACE 
CHE RISPETTI QUESTI PRINCIPI E PROCESSI 

VALUTATIVI 



 Quali difficoltà o incertezze avete 

incontrato in occasione dei momenti di 

comunicazione della valutazione ad allievi e 

alle famiglie? 

Parliamone insieme! 

https://ahaslides.com/
8HS9M



Momenti Attori

durante l’anno (valutazione formativa)

Comunicazione alle famiglie (gennaio)

Note di fine anno (giugno)

allievo/a

famiglie

docenti





L’AUTOVALUTAZIONE 
LA VALUTAZIONE PER 
L’APPRENDIMENTO...

 favorisce lo sviluppo della 
metacognizione; 

 permette all’allievo di situarsi rispetto 
al proprio percorso formativo;

 sostiene la presa di consapevolezza e 
la conseguente rappresentazione di 
difficoltà e abilità. 

“la valutazione può avere un ruolo decisivo negli
esiti dell’apprendimento degli allievi quando sia
utilizzata con lo scopo di coinvolgerli e renderli
protagonisti del proprio processo formativo e
non solo per attribuire un valore ai risultati ottenuti
al termine di un intervento didattico”

(La Rocca e Capobianco, 2016)



 ALLIEVO

o Possibilità di raccontarsi, rielaborare e di 

reinterpretare i processi messi in atto nel 

corso del lavoro;

o riflettere sui risultati a compito finito.  

 DOCENTE

o Confronto dati immediato e tangibile; 

o strumento facilmente declinabile;

o spunto per regolazioni didattiche puntuali.



Evoluzione competenze allievo Rubriche valutative del docente





LA VALUTAZIONE TRA PARI
Valutazione di un prodotto o comportamento  di uno o più allievi da parte di altri compagni, sulla 

base di criteri condivisi all’interno del gruppo di apprendimento.



FEEDBACK DEL DOCENTE
È definito come un’informazione fornita all’allievo, durante o immediatamente al termine di 

una prestazione o di un compito, allo scopo di informarlo sul livello raggiunto di performance 

e perciò anche su quelli che possono essere gli elementi/strategie di miglioramento.



LE COMUNICAZIONI 
INTERMEDIE 

Obiettivo di restituire dei giudizi 

intermedi:

 Espliciti

 Concreti

 Chiari

 Coerenti con il PdS



VALUTAZIONE E FAMIGLIE ... Come va mio figlio?

 Ora la più diretta è quella delle note o dei termini «molto bene», «sufficiente», 

«insufficiente», ecc. ... 

non è forse incoerente con i nuovi concetti di valutazione per competenze?

 Dissonanza tra metodo di valutazione attuale e gli immaginari/esperienze di valutazione 

scolastica degli stessi genitori 

grande ostacolo nella comunicazione e percezione delle valutazioni

La comunicazione con le famiglie (L.Parigi)



Importanza di progettare dei momenti di restituzione con i genitori, fondati su 

un modello di valutazione co-costruito, trasparente e condiviso dalla scuola con la 

famiglia (riunione di inizio anno).



 Fornire una descrizione sintetica delle manifestazioni di 

competenza del profilo di apprendimento dell’allievo ed 

evidenziare in ottica formativa delle regolazioni 

migliorative. PdS Valutazione p.123

fondamentale il momento di restituzione

 Suddivisone grafica maggiormente definita e significativa 

per il genitore o allievo.

 sostituzione di un valutazione qualitativa, ma di un 

indicazione di raggiungimento/non raggiungimento 

dei traguardi di competenza





 Indicare progressione a lato della nota, 

riprendendo le piste di sviluppo individuate 

nelle comunicazioni intermedie.

 Affiancata alla nota numerica corrispondente 

(al livello di padronanza raggiunto).

valorizzare il raggiungimento di determinate abilità, 
corrispondenti a un certo livello di competenza

Nota numerica:  non è forse 
un’incoerenza?





E VOI COME AGITE?

Nella vostra esperienza nel mondo 

dell’educazione, quali strumenti o quali 

strategie avete consigliato o applicato in 

situazioni di comunicazione della 

valutazione?



GRAZIE PER L’ATTENZIONE E PER I 
VOSTRI PREZIOSI CONTRIBUTI!


